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Liubina Debeni Soravito 
PROFUMI E RICORDI 

Soniolino chomoecyporissus 



I I 15 marzo 2009 moriva a Gorizia 
Concetta Salvagno, nell'Ordine monasti­
co di Santo Orsola suor Mario Concetto . 
Lascio in molte persone ricordi e rimpian­
ti . 

miei ricordi di suor Concetto risalgo­
no al tempo dello mio adolescenza, 
quando alunno dell'Istituto delle M.M. 
Orsoline di Gorizia, lo incontravo nello 
Segreteria dello scuoio. Ero, alloro, un 
contatto di alunno con uno "autorità" 
scolastico, che o quei tempi, erano gli 
anni '60, ero molto sentito. In lei però 
vedevo gentilezza ed affabilità che tra­
sparivo dal suo aspetto dolce. 

Con gli anni o seguire, per noi ex alun­
ne, ero bello ritrovarci ogni tonto nello 
nostro scuoio e per organizzare questi 
incontri facevo affidamento su suor Con­
cetto . 

Con gli anni il nostro rapporto si ero 
trasformato. Trovavo in lei lo collaboratri­
ce dei miei interessi culturali. Quante ore 
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ho trascorso nel l'Archivio e nello Biblio­
teca del Monastero, un ricco mondo di 
storia, orte, fede, cultura, tradizioni . 

In questi ultimi anni il nostro legame si 
ero rafforzalo . Un interesse comune ci 
avevo ancor più unile: i fiori e le piante 
officinali . Suor Concetta amavo i fiori e 
lo dimostravo con il suo buon gusto nel­
l'adornare l'altare dello Coppella. Tra i 
tonti compiti che svolgevo nell'Istituto 
c'ero anche quello di salvaguardare i 
preziosi paramenti sacri. Lo suo preoccu­
pazione ero quello di tutelarli adeguata­
mente dogli insetti nocivi . Più volte mi 
avevo accennato al fotto che lo canfo­
ro lasciavo loro addosso un odore 

Hyssopus officinalis 
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sgradevole e così le avevo proposto 
un'oliro soluzione : un miscuglio di erbe 
aromatiche adatte allo scopo. Un pot­
pourri di specifiche erbe e fiori dal profu­
mo pungente, che seccati e messi in soc­
cheiti di telo traspirante tengono lontani 
tignole, mosche, formiche, bruchi, pulci, 
che cibandosi dei tessuti e sporcandoli 
con le loro deiozioni e le loro metamorfo­
si, li rovinano. 

Ogni estate preparavo con le mie 
erbe, coltivate o tale proposito, questo 
rimedio che lei completavo aggiungendo 
i fiori di piretro raccolti, dallo sorella 
Gigliola, nello loro indimenticabile isolo 
di Cherso . 

Helichrysum itolicum 

Avevo preso tonto interesse per questo 
soluzione do realizzare un piccolo giardi­
no di piante aromatiche accostato all'e­
dificio del Monastero sul loto del porco . 

Componenti dello nostro ricetto : son­
tolino (Sontolino chomoecyporissus) som­
mità fiorite e foglie; ruta (Ruta groveo­
lens) foglie; assenzio (Artemisia 
obsinthium) foglie; tanaceto (Tonocetum 
vulgore vor. crispum) foglie; abrotano 
(Artemisia obrotonus) sommità fiorite e 
foglie; matricole (Chrysonthemum 
porthenium) foglie; elicriso (Helichrysum 
itolicum) sommità fiorite e foglie; mento 
(Mento piperita) foglie ; issopo (Hyssopus 
officinolis) sommità fiorite e foglie; alloro 
(Lourus nobilis) foglie; santoreggia (Satu­
reia montano) foglie; rosmarino (Rosmo­
rinus officinale) foglie; petali di rose pro­
fumate; lavando (Lovondulo officinolis) 
foglie e in piccolo quantità, in quanto 
tendono o polverizzarsi, le sommità 
appeno fiorite . 

Preparazione: lo raccolto è bene farlo 
in luno crescente in quanto lo porte aereo 
dello pianto è più ricco di olii essenziali 
ed anche nel periodo del tempo balsami­
co che corrisponde per lo più all'inizio 
dello loro fioritura, mesi di moggio-giu­
gno. 

T onocetum vulgore vor. crispum 



Stoccare le foglie e i fiori dallo stelo, 

metterli su graticci oli' ombro in un luogo 

ventilato, muovendoli spesso . 

Dopo circo 3-7 giorni sono essiccati. 

Metterli provvisoriamente in uno scotolo 

di ferro mentre si procede con tutti i com­

ponenti. 

Allo fine metterli , dopo averli spezzet­

tati, in sacchetti di telo traspirante o di 

tulle o meglio in scatole di tulle e riporli 

negli armadi. 

Spesso durante l'anno scuoterli e stro­

p icciarli , affinché emanino profumo. L'ef­

fetto insettifugo duro un anno , poi è bene 

sostituire con un nuovo pot-pourri . 

Pot-pourri di erbe aromatiche insellifughe 
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Foto di suor Concei/o, 2005 
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